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RELAZIONE 
Origine: Presidenza/Segretariato generale del Consiglio 
Destinatario: Consiglio 
n. doc. prec.: 9020/17 COMPET 320 MI 395 ETS 36 DIGIT 127 SOC 321 EMPL 241 

CONSOM 195 CODEC 773 
n. doc. Comm.: 5278/17 COMPET 21 MI 31 ETS 2 DIGIT 5 SOC 15 EMPL 11 CONSOM 

10 CODEC 34 IA 6 
Oggetto: Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO concernente l'applicazione della direttiva 2006/123/CE 
relativa ai servizi nel mercato interno, che istituisce una procedura di 
notifica dei regimi di autorizzazione e dei requisiti relativi ai servizi, e che 
modifica la direttiva 2006/123/CE e il regolamento (UE) n. 1024/2012 
relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di 
informazione del mercato interno 
- Orientamento generale 

  

I. INTRODUZIONE 

1. Il 10 gennaio 2017 la Commissione ha presentato una proposta di direttiva del Parlamento 

europeo e del Consiglio concernente l'applicazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi 

nel mercato interno, che istituisce una procedura di notifica dei regimi di autorizzazione e dei 

requisiti relativi ai servizi, e che modifica la direttiva 2006/123/CE e il regolamento (UE) n. 

1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del 

mercato interno1. 

                                                 
1 Doc. 5278/17 + ADD1, ADD2 - COM (2016) 821 final. 
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2. Da quando è stata presentata nel corso della presidenza maltese, la proposta è stata esaminata 

dal Gruppo "Competitività e crescita" (Mercato interno) in sette occasioni. La valutazione 

d'impatto che accompagna la proposta è stata esaminata il 25 gennaio 2017 e una serie di 

delegazioni ha chiesto ulteriori chiarimenti in merito ai dati e alle opzioni presi in 

considerazione. 

3. La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori (IMCO) del 

Parlamento europeo non ha ancora votato la sua relazione sulla proposta e, di conseguenza, il 

Parlamento europeo non ha formulato il suo parere in prima lettura. 

4. Il Comitato economico e sociale europeo non ha ancora espresso il proprio parere. Il 

Consiglio non ha richiesto il parere del Comitato delle regioni. 

II. LA PROPOSTA 

5. La proposta di direttiva rientra nel "pacchetto servizi" di proposte legislative volte a facilitare 

alle società e ai professionisti la fornitura di servizi in tutta l'UE. Il pacchetto servizi è di per 

sé un elemento importante nella strategia per il mercato unico presentata dalla Commissione il 

28 ottobre. La strategia per il mercato unico ha ricevuto il sostegno del Consiglio europeo che, 

il 28 giugno 2016, ha chiesto che "le diverse strategie, anche in materia di energia, e i diversi 

piani d'azione per il mercato unico proposti dalla Commissione siano completati e attuati 

entro il 2018". 

6. La proposta di direttiva è volta a migliorare la procedura di notifica prevista dalla direttiva 

2006/123/CE (direttiva servizi) stabilendo una nuova procedura di cooperazione tra gli Stati 

membri e la Commissione volta a prevenire l'introduzione da parte degli Stati membri di 

regimi di autorizzazione e/o di taluni requisiti discriminatori, non giustificati o sproporzionati 

in relazione ai servizi contemplati dalla direttiva 2006/123/CE. I regimi di autorizzazione e i 

requisiti contemplati dalla presente direttiva sono quelli che rientrano nel campo di 

applicazione della direttiva 2006/123/CE. 
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III. STATO DEI LAVORI 

7. Nel corso dei negoziati a livello di gruppo, il compromesso della presidenza ha subito 

un'evoluzione significativa rispetto alla proposta iniziale della Commissione sulla base dei 

riscontri forniti dagli Stati membri e delle preoccupazioni sollevate dagli stessi. L'obiettivo è 

stato trovare un equilibrio tra la necessità di migliorare la procedura di notifica esistente e 

quella di rispettare i principi di proporzionalità e sussidiarietà, in particolare le prerogative dei 

parlamenti nazionali e delle autorità amministrative nazionali. 

8. Un testo di compromesso della presidenza2 è stato presentato al Comitato dei rappresentanti 

permanenti il 19 maggio 2017. Nel corso della riunione la presidenza ha proposto di 

modificare ulteriormente tale testo di compromesso al fine di trovare un equilibrio tra le 

preoccupazioni espresse. Il testo risultante dalla riunione figura ora nel documento 9507/17. 

Quest'ultimo testo di compromesso è stato accolto con favore da un'ampia maggioranza delle 

delegazioni nel corso della riunione del Comitato dei rappresentanti permanenti, ma alcune 

delegazioni hanno comunque formulato una riserva d'esame sul testo modificato durante la 

riunione. 

9. In questo contesto il Comitato dei rappresentanti permanenti ha convenuto di trasmettere il 

testo modificato che figura nel documento 9507/17 al Consiglio "Competitività" del 

29 maggio 2017 al fine di raggiungere un orientamento generale. 

IV. CONCLUSIONE 

10. Si invita il Consiglio a: 

– confermare l'orientamento generale figurante nel documento 9507/17; 

- autorizzare la presidenza ad avviare discussioni informali con i rappresentanti del 

Parlamento europeo al fine di valutare la possibilità di raggiungere un accordo in prima 

lettura. 

 

                                                 
2 Doc. 9020/17. 
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